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iSseaJo nel Jl 4 . del mese dì Gennaro del corrente anno 
1835 , accaduta improvvisamente la morte del Re delle due 
Sicilie Ferdinando 1. Borione , /’ EmineniiJSmo ^icivetcovo 
di Napoli Luigi Ru^o di Calabria appena ricevuta la fu- 
ne fla novella y dopo aver dato qualche sfogo a quel dolore^ 
che dejlogli T amorei ed il rispetto verso di un Sovrano y di 
cui avea presentì i tratti Jingolar benevolenza y pensò su- 
bito a rendere i dovuti onori alla di lui memorìjy edimplo- 
rargli r eterno riposo per mezzo delle preci y e de’ sagrifizjy 
che sono dettati dalla nofìra sagro santa Religione . Quindi 
spedito un ordine circolare a tun’ i Rettori delle Chiese Se- 
colari ^ e Regolari y di fare I convenevoli funerali al defunto 
Monarca y volley che senza ritardo veruna nella Chiesa Cat- 
tedrale fi fujfertf eseguiti fimili uffizf di. pietà con quella 
magnificenza , che cqnvcniffe alla Maeftà del F iglio di Carla 
lll.y ed alla luttuosa circojlanza. Tutto fu adempito con 
sommo decoro secondo fie intenzioni dell' Emìnentijfimo Arci- 
vescovo y e fu dejlinalo il giorno ventefimosecondo del suddet- 
to mese alla celebrazione del gran sagrifizio di propiziazione. 

E' indicìbile il concorso, del popolo , che si ajfollò alla 
funebre pompa y non ojlante il rigore della Jlagioae y e la di- 
rotta pioggia y che non cessò punto in tutto il corso della 
giornata . 

Il Tempia in tutte le su; parti corrispondeva alt og- 
getto . Al di fuori della Chiesa a ciascun Arco delle tre 
Porte fu sovrappofio un medaglione ornato a bruno con 
ben ideati intrecci di fregi , ed orletti bianchi elegantemente 
frapposti. Le arme Borboniche risplendevano sul H arco della 
Porta Maggiore . Jn ciascuno de’ tre Medaglioni era iscritti» 
un invito al popolo y per affijìere alla lugubre funzione y e 
far voti e preghiere a Dio y per implorar la pace perpetua 
alt ejììnto Monarca . 

E- 
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Kntrandofì poi per la porta Maggiore nella Chiesa corri' 
pnrtva la parte interiore tutta arricchita Ji panneggi a Or uno 
con lijle di lame di oro y e di bianchi Uni talmente jrami- 
schiati y che dejìarono l' ammirazione universale. Ogni arco 
del Tempio presentava due gran tende una di color nero y e 
r altra di color bianco dijllnte con varj fregi , ciascuna della 
lunghezza di paimi 6o. Nel tnezio di effe pendeva una lam- 
pada Egiziana . 1 Pilaftrt erano parimenti coverti a nertr 
sparso , e guernito di lijìe di oro , che rendevano maejhso il 
lutto» Nel mezzo di ciascun Pilajlro uri Medaglione isCiittO 
indicava le virtù, ed i pregi del Re defunto. 

L'Altare Maggiore della Chiesa era abellito da uno 
elegante panneggio di drappi neri dijlinti da lame di oro , 
e lijie di orletti bianchi. Una Cioce di lama di oro nel 
mezzo rendeva pomposo il color bruno . 

Nel mezzo della Chiesa una Machina sontuosa alt al- 
tezza di palmi ^t. era da tutti ammirata. EJfa poggiava 
sopra un grande zoccolo à gi’tjla misura dal suolo. Dite 
scale spaziose, una dirimpetto all'altare Maggiore, V altra 
«ella parte oppojìa , ornate ambedue dì profumiere davano la 
salita alla parte superiore della Macchina. A' quattro lati 
delle scale Ji vedevano altrettanti Tabelloni con iscrizioni 
analoghe alla circojìanza . 

Sul primo piano della Machina una piccola colonna sO- 
vrappojìa ad una piramide sojleneva uri urna, nella quale Ji 
jingevano racchiuse le ceneri del morto Sovrano. A' lati della 
piramide erano Jituate due fìatue, delle quali una rappre- 
sentava il Tempo, r altra la Religione. 

Nel secondo piano del Mausoleo sojlenutò da quattro 
colonne co' rispettivi co mieto ni , e termini , Ji elevava un sodo 
oir altezza di palmi sei, sopra cui Jì vedeva un trofeo. Pen- 
deva sul trofeo il ritratto del Re Ferdinando 1. a mezzo 
rilievo doralo , Nel lato fuori delle colonne quattro profumiere, 
e quattro Jlatue facevano ornamento alla Machlna . Sopra il 
piano poi delle colonne spiccavano altrettante Jlatue rappre- 
sentami le quattro vinù, cioè, la Giujllzia , la Fortezza, 
la Temperanza, la Denejicenza . Quattro putti finalmente so- 

jlenevano 
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tenevano una gran croce JcU’ altezza dì palmi 17. Tutta la 
Jdachìaa era illùmlhata da ^00. torchi di cera . 

Con tale appirato l' EminentìJJìmo Arcivescovo di Na“ 
poli a^ffiflito da' CaAèaìci delta Cattedrale celebrò la soltenne 
Mejfa di Requie. Tutti Vescovi e Prelati inferiori ^ che 
in guel giorno Ji trovarono in quefla Capitale^ tutt' i Capi 
degli Ordini Religiojì y un Porporato di S. Chiesa interven- 
nero alla luttuosa funzione y e fecero ornamento alla parte su- 
periore del Presbitero . I Minifìri Confi glieri Segretarii di 
Stato yi Minijfri Consiglieri di Stato y i Ministri Segre/arii 
di Stato yi Capi della Reai Corte y gli Ambasciatori y i Mi- 
nijìri delle Corti Straniere y i Generali y ed i primi U fi- 
ziali delle Truppe Aajlriache e Napoletane , i Consultori 
di Stato y la Nobiltà del Jibro di Oro, i Primi Magifirati 
resero più illujire la tttaejiosa pompa col loro luttuoso conte- 

gno- 

Una magnifica Orchefira a più ordini con armonioso file- 
bile suono di lugubri finfonie suscitò una commozione gene- 
rale negli animi <(a più giorni scoraggiti per la improvisa 
fatale disavveniuri , Il rinomato Profefi'ore D. Nicola Zin- 
garelli autore della%tufica riscojfe gli applauf universali per 
quejìo nobile lavotoV 

Compiuto il Santo Sagrifizio y il Canonico della Catte- 
drale D. Salvatore de Luca recitò l'elogio del Re Ferdi- 
nando J. Lì Oratore dopo aver rammentate le azioni gloriose 
del Re defunto specialmente quelle y che sono figlie della 
Religione y dopo aver rinnovata la rimembranza della irrepa- 
rabile cataflrofey ri fiorò i cuori avviliti per mezzo dell' an- 
nuncio della fauftijjima esaltazione alTrono ereditario del Re- 
gno delle due Sicilie nella persona di Francesco J. le di cui 
prime y ed ultime cure sono la Religione, e la Giuilizia . 
L' elogio meritò gentile accoglimento dalla nobile , e dotta 
U dienza . 

Dopo'' terminata la orazione funebre y V Eminentissimo 
Arcivescovo infiimt con quattro Canonici della Cattedrale in- 
torno al Mausoleo diedero le solite preci ajfoluiorie per If 
defunto Monarca. 
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Is c r i zi o n i 

Del Canonico Francesco Rossi 

I g II *1 


Supra major em Templi portam 


I 

FERDINANDO . I 

VTRIVSQ.VE . SICILIAE . REGt 
P. F. A. 
PARENTALIA 


Supra portas minores hinc ^ inde 


SACRA . PIACVLARIA 

PRO . FERDINANDO . I. REGE . PIENTISSIMO 

CIVIS . HOSPESVE . FVAT 
ADESTO . MENTE . PVRA 


3 

QVIBVS . IVS . FASQVE . ADESSE . SACRIS 
IN . VOTA . ET . PRECATIONES 

PRO , FERDINANDI . I. sospitate sempiterna 

NE . CESSANTO 
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In parte Tumuli iemporarii antica dextrorsum 


FERDINANDO . I 

CAROLI . irr. CATHOLFCI . REGfS . FILIO 
PHILIPP! . V. NEPOTI 

LVDOVICI.MAGNI.REGIS . CHRISTIANISSIMI . ABNEPOTI 
VTKIVSQ.VE . SICILIAE . REGI . 
HISPANIARVM . INFANTI 
PARMAE . PLACENTIAE . ET . CASTRI . DVCI 
magno . HETRVRIAE . PRINCIPI 
FIDE . GRAVITATE . CONSTANTIA 
£T . AOMIRANDa . IN . RERVM . HVMANARVM 
CQNVERSIONIBVS 
ANIMI . AE<iVABILITATE 
OMNIVM . PRAECONIIS , MEMORANDO 
VIXIT . ANNOS . LXXIII. M. XI. D. XXIII 
REGNAVIT . ANNOS . P. M. LXV 
OBIIT . PRID. NON. lANVARIAS . AN. S, MDCCCXXV 
PRINCIPI . OPTIMO 
DEQ.VE . SE . BENE MERENTISSIMO 
ALOYSIVS . RVFFO . DE . CALABRIA 
< HOSTIIS . MAXIMIS 

PARENTAT 
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In parie Tumuli antica sinistrorsum 


FERDINxWDO . I 

P. F. AVG. 

QVOD 

AVITAM . GLORIAM , AEMVLATVS 
PROFVGA . SAPIENTfA . IN , PATRIAM . REVOCATA’, 
EPHEBEA . GYMNASIA . SCHOLAS 
ADOLESCENTIBVS . AD . HVMANITATEM . INFORMANDIS 
ANNVO . CENSV . CONTRIBVTO 
INSTITVERIT. 

REGIVM . NEAP. ARCHIGYMNASIVM 
OMNIGENA . LITTERARIA . GAZA 
ET . APPARATISSIMA . BIBLIOTHECA . INSTRVXERIT 
MARMORA . PICTVRAS . SIGNA 
EX . HERCVLANENSIBVS . POTISSIME . ET . POMPEIANIS 
CONFEAGRATIONIBVS 
EFFOSSA 

IN . MVSARVM . DOMICILIO 
HOSPITIO . EXCEPERIT . SPLENDIDISSIMO 
ADOLESCENTES . IN . OPTIMARVM . ARTIVM 
ET . SEVERIORVM . DISCIPLINARVM . STVDIVM 
PROPOSITIS . VIRTVTI . PRAEMIIS 
EXCITAVERIT 
NEAPOLITANI . CIVES 
OPTIMI . PRINCIPIS . PROVIDENTIAM 
ADMIRATI 
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In parte Tumuli postica sinistrar sùm 


AVITAM . RELfGIONEM 

A.MAIORIBVS . SlSr . VELVTI . PER . MANVS . TRADITAM 

FERDINANDUS . I 

SARTAM . TECTAM<iVE . SEMPER . SERVAVIT 
ET . SACERDOTII . ATC^VE . IMPERII . CONCORDIA 
CVM . pio . VII. . PONTIFICE . MAXIMO . FIRMATA 
TEMPLIS . ATQ.VE . ALTARIBVS 
VEL . A . SOLO . EXTRVCTIS 
VEL . IN . INTEGRVM . RESTITVTIS 
ET . AMPLIORI . CENSV . LOCVPLETATIS 
REI . PRIVATORVM . ECCLESIASTICAE 
" PROSPEXIT . ET . PVBLICAE 

QyO . VIRTVTIBVS . SENSIM.'. ILLATIS 
VITIA . £XVLARENT_. SINE . VOCE . PRAECONIS 
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Ad pilas Templi 


1 

PROH . QVANTVLA . EST . MORTA LIVM . PONTENTtA 
QVEM . REGES . SVSPEXERE . ViRIQVE . PRINCIPES, 
QVEM . VIVAX . GLORIA . MODO . AD . CAELOS 

EXTVLIT 

CVIVS . ET . OB . OS . POPVLI . ORA . OBVERTEBANT 

SVA 

FERNANDVS . EHEV . PARVVLA . VRNA . CL^VDITVR 
PROH . QVANTVLA . EST . MORTALIVM . POTENTIA 


PROCVL . HINC . QVERELAE . LVCTIBVS . ET . MODVS 

SI ET 

NON . OMNIS . OBIIT . FERNANDVS . RELLIGIO , FIDES 
CONSTANTIA . AEQVANIMITAS . ET RECTI . TENOR 
FAMAM . NOMENQVE . ILLIVS . IN . AEVVM . PROFERENT 


? 

VIX . REGIO . LOCATVS . IN . FASTIGIO 
FORTIS . FORTVNAE . DESPECTAVIT . IMPETVS 
VNISQVE . SAT . BEATVS . REX . VIRTVTIBVS 
EN . INTER . ASTRA . SIDVS . EMICAT . NOVVM 


4 

QVIS . INDOLERE . QVIVERIT . AVT . IRASCIER 
FERNANDVS . HINC . QVOD . INOPINATO . EXCESSERIT 
QVI . FILIVM . NOBIS . BENEMERENTISSIMVM 
REGEM . RELIQVIT . SCILICET . FAVSTISSIMVM 
DELICIVM . POPVLORVM . OPTIMVMQVE . PRINCIPEM 
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Iscrizioni 

Del Canonico Nicola Ciampitti 


KEX . PRVDENTISSIMVS 
NIHIL . ANTIQVIORI . SIRI , CVRAE . HABVIT 
QVAM . VT , EMENDATIS . LEGIBVS 
IVDICIORVMQVE . ORDINE . OPTIME . CONSTITVTO 
IVRIS . DICVNDI . RATIO . FOREX . EXPEDITA 
ET . NVLLA . CALVMNIAE . LATEBRA 
NVLLVMQVE . VERSVTIAE . EFFVGIVM 
IN . POSTERVM . REUNQ.VERETVR 


FERDINANDUS . I 

BONO . POPVLORVM . NATVS 
NE . PROVINCIALES . AB . EXERCENDIS 
VLTRO . CITROQ.VE . COMMERCIIS 
ITINERVM . DIFFICVLTAS . PROHIBERET 
VIAS . DETERRIMAS . INVIASQVE . MVNIENOAS 
NOVASQVE. MONTIBVS. EXCISIS . AEQ.VATIS . VALLIBVS 
ET . PONTIBVS . EXSTRVCTIS . APERIENDAS 
AD . VLTIMOSQ.VE . DITIONIS . SVAE . TERMINOS 
REGIA . SANE . MVNIFICENTIA 
PERDVCENDAS . CVRAVIT 
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FERDINAND! . I. providentia 

CLASSIS . PULCHERRtMA 
AEDIFICATA . ET . ORNATA 
COPIAEQ.VE . OMNI . REI . BELLICAE . VSV 
PERSTVDIOSE . EXERCITATAE 
ET. DVPLEX . EPHEBEVM . CONSTITVTVM 
VBI . MILITIAM . NaVALEM . ARTEMC^VE . NAVnCAM 
EDOCERENTVR . ADOLESCENTES 
MILITAREM . NOMINIS . NEAPOLITANI GLORIAM 
APVD . MARIS . POTENTES . NATIONES 
AMPLIFICAVERVNT 


REX . ferdinandvs 

COLONIAE . SANLEVCIENSr 
AB . SE . IN . AMOENVM . COLLEM . DEOVCTAE 
EA . SAPIENTIA . ET . HVMANITATE 
TEMPERATAS . LEGES . DESCRiPSIT 
QVAE . COLONIS . FELICITaTEM . PEPERERE 
SIBI . LAPIDEM . IMMORTALEM 
MERITOQVE . FVlT . CVM . CLARISSIMIS 
OMNIS . AEVI . LEGVM . LATORIBVS 
COMPaRATVS 


PLERAQVE . OPERVM . PVBUCORVM 
QVAE . CAROLVS . AVGVSTVS 
MAGNITVDINIS . ROMANAE . AEMVLATOR 
AD . REGENDVM . HISPANIARVM . IMPERIVM 
rVRE . EVOCATVS 

VEL . AFFECTA . VEL . PROFIIGATA . RELIQVERAT 

FERDINANDVS 

AD , PARENTIS . GLORIAM . REGNIQVE . DECVS 
EADEM . MAGNIFICENTIA 
ABSOLVENDA , MANDAVIT 
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FERDINANDVS 

IN . POPVLIS . REGVNDIS . SAPIENTISSIMVS 
CLEMENTIAM . ET , SEVERlTATEM 
OPTIMAS . IMPERII . CVi>TODES 
SIBI . SOCIAS . REGNKiVE . MINISTRAS . ADSCIVIT 
QVO . VBI . RATIO . FLAGITARET 
VEHEMENTIVS . AD . VIRTVTEM . EXCITARET . BONOS 
IMPROBOS . A . FLAGITIIS . ABSTERRERET 


PRINCIPIS . BENEFICENTISSIMI 
MENS . EO . FVIT . SEM PER INTENTA 
VT , DOMICILIA . 

EXCIPIENDIS . PVERIS . ET . PVELLIS 
QVIBVS . NVLLAM . OPIS . SPEM . RELIQ,VAM 
FORTVNA . FECERAT . COMPARATA 
SANCTISSIME . ADMINISTRARENTVR 
VT . VICTV . VESTITVQVE . AFFATIM . PRAEBITO 
AD . PIETATEM . ET . OPIFICIA . PRO . SVO 
QyiSQVE . INGENIO . EXCVLTI 
POSTEA . GNAVl . INDVSTRIIQVE . SIBI . PROSPICERENT 
NE<iVE . INOPIA . IN . SCELERA . RVENTES 
IN . PERNICIEM . EVADERENT . CIViTATIS 
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QVO . LIBERALES . OMNE . GENVS . ARTES 
IN . HOC . REGNO . BEATISSIMO 
LAETIVS . FLORESCERENT 

FERDINANDVS 

MVSEVM . REGIVM 

INCREDIBILI . ANTIQVITATVM . GAZA 
AD . EXTERORVM , INVIDIAR! 
REFERTISSIMVM 

IVVENTVTI . NEAPOUTANAE . PATERE . IVSSIT 
VBI . DEFIXO . IN . TOT . CIMELIA . OBTVTV 
ACVERETVR . IN . DIES . INGENIVM 
ET . PROPOSITIS . SINGVLOS . IN . ANNOS . PRAEMIIS 
IMITANDI . STVDIVM 
EXCITARETVR 


REGIS . PIENTISSIMI 
PROLIXA . FVIT . IN . PaVPERES 
MISERICORDIA 

MENSTRVAQVE . VIDVIS . ET . VIRGINIBVS 
LOCO . NATIS . HONESTISSIMO 
STIPE . SVPPEDITATA 
EARVM . EGESTATI 
. CONSVLVIT . SIMVL 
ET . PVDORI 
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FERDINANDI . REGis' 

PATERNVS . IN . CALAMITATOS . ANIMVS 
TVM . MAXIME . ELVXIT 
QVVM . AVRIBVS . LINGVA . ET . OCVLIS 
CAPTIS . PVERIS 

PER . PRAECEPTORES . SOLERTISSIMOS 
LINGVAM . QVASI . AVKESQVE . REDDITAS 
OBNITENTE . NEQVnXiVAM . NATVRA 
DEMIRATI . SVMVS 

CAECIQVE . ARTES . EDOCTI . VARIAS 
NON . MEDIOCRE . NACTI . SVNT . VITAE 
ADIVMENTVM . ET , SOLATIVM 


FERDINANDI . GLORIAE 

POMPEII . MIRIFICE . OBSEQVVTI 
TOT . OPES . VESVVINA . QVIDEM . CLADE 
OBRVTAS . ET . SEPVLTAS 
AT . REGNI . SPLENDORI . SERVATAS 
E . SINV . EFFVDERVNT 

VT . IMPERATORES . REGES . VIROSQVE . PRINCIPE» 
VISENDI . STVDIO . INCENSO» 

INTRA . MOENIA . SVA . DtVERSARI 
yiDERIT . LAETA . NEAPOUS 
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INNVMEWS . Sr . NOMINIBVS 

FERDINANDO . avgvsto 

KON . ESSES . OBSTRICTA . KEAPOLIS 
VEt . aiX) . CERTE . IMMENSVM . QVII>DAM . DEBES 

QVOD 

FRANCISCVM . REGEM . tibi 

ET . EI.ISABETHAM . RECINAM 
SPLENDIDISSIMO . OMNIVM . VIRTVTVM . CHORACIO 
ORNATOS . RELK^VERIT 


; 
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CjTRandc , ed immortale Iddio ! quali terribili verità pre* 
fcnu ftaniane alla mia mente l’augufta , e divina tua 
Religione ! Alla di lei luce io leggo in quelle lugubri pompo 
la meta.ellrema della grandezza c della debolezza umana , 
che mi addita eflcrvi un Giudice eterno , ed incforabile , 
che regna fopra de’ Re : che egli è il folo Re de’ Regi , 
il Signor de’ Signori , che dal centro della fua immensità 
fenza cangiar fe lleflb, il tutto cangia, e ad un girar di 
ciglio dà e toglie la potenza ai Grandi, e loro non lafcia , 
che la propria lor debolezza: che nel di fognato ne’ Tuoi 
xterni configli toglie lo fpiriio a’ quei uomini , che pofe al 
governo delle nazioni ; e ebiantatili appiè del Tuo trono , da 
efS richiede a qual’ ufo rivolsero la potenza , la forza , e 
l’ aatorità , che loro concede (a) a difendere la virtù , h 
dilatare le vie del Cielo, a follenere la Religione; e se co* 
mandarono gli uomini , affinchè ubbidito fosse nelle sue leg- 
gi immutabili , Colui , che intima a’ Reggitori de’ po- 
poli , che un duriffimo giudizio l’ attende (^) . Allora una 
eterna , ed inappellabile fentenza o di una gloria immor- 
tale , o di una difperaztone fenza limiti deciderà per 
Tempre la loro Ione . Allora ogni iniquità rimafia confufa 
renderà mutola la fua bocca (c); e lebben l’eloquenza aduia- 


^ (a) Ad hoc enrm potejtos domìnorum meorum pittati 

(celìritt data efi fuptr, omnet hominet , ut qui bona appetunt^ 
édjuventur ; ut cotlorum via largiut pateat ; ut terrejìre 
regnum calefli regno famuletur . Greg. lib. a. 6 a. ad 
Maur. Aug. 

(c) Piai. io6. 

(b) Sap, 6 . 3 . G ftqq. 
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trice, che perfrguita i Grandi per sin nello squallor de’ Se* 
polcri , tenti di nafcondere i via) col prodigar encomj dovuti 
alla fola viiiù; un raggio di quell' eterna luce, che svela le 
iniquità tenebrofe , e trae a . chiaro giorno l’ ombra fieffa 
della morte, (a) dillìpando il folle vaneggiar de' luperbi , 
là giù negli abilR dell' oblivione travolgerà i figli della 
ibrtuna atterraci , e perduti : laddove beneficenza , religione, 
.adempimento de’ pi'bpi] doveri , alScorando a' Principi giu* 
ili la venerazione di tuti’ i fecali , fcrtveranno le gloriole 
loro getta nel volume preziofiilimo della vita. 

Pur troppo egli è vero , che la natura (le(Ta , la cui 
'voce rifuona nell' antica , ed univerlals collumanza delle 
'Nazioni tutte, ne infegna , che il rammentar le lodi degli 
'Eroi trapanati è una fincera confeflione di animo grato e 
riconoscente , che scorgendoli povero ed inetto alia ricom* 
penfa , loro otferisce 1' umil tributo delle lodi ; non lice 
peib confondere la grandezza della dignità con quella delle 
azioni, nè mendicar dall' arte lufiro , e splendere a mensd^ 
gniere virtù • Non penfate per tanto , o Signori , che io 
Ivlinilfro di un Dio di verità , io per 1’ uffizio malagevole ^ 
cui fon chiamato, divenuto interprete del comun cordoglio ^ 
in un Tempio, ove il dovere, la pietà, la riconofeenza 
raccolse quanto vi ha di più illuflre in quella Capitale , io 
dico, polle in obblio le grandi verità pocanzi annunziate - 
voglia interrompere il Sacro Kito di efpiazione per verfat 
con prodiga mano fulla memoria dell’ efltnto noAro Monarca 
mentite lodi , ed eloquenti menfogne . Q.ueiie are sacrofante, 
queAe nereggianti pareti , ed i lamentofi canti , e le meAe 
preci, e le pallide faci, ed i voAri v-olti, tutto mi rinfac* 
cerebbe altamente i miei traditi doveri . Non s’attenda db 
da me: io trarrb l’elogio dell’Auguflo Monarca dallo fteflb 
duo Cuore , che è l’ unica sede della virtù ; nel cuore fùo , 
che come il Santo Re Giosia conl'ervb fedele ai fuo Db ^ 


(a) Job. la. ir. 
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la qael cuore pio, benefico, invitto Ìo discuòpro gli jirgo- 
inenii di una lode imaiortale , perchè fondata Tulle immote 
bafi della Religione . Io dico dunque che Ferdinando I. ebbe 
un cuore pio, un cuore benefico, un cuore invitto: ed ecco 
ì tre pregi fingolari, che formeranno la triplice partizione 
del mio ragionamento . Cuore pio , per cui compiè con 
cfatta fedeltà i (àntì doveri di Religione : cuore benefico , 
per cui pronofle con generofa liberalità i vantaggi de’ po- 
poli : cuore invitto per cut con una intrepidezza la più ma- 
gnanima trionfò di se fieffo ne’ casi avversi . 

1 . Se egli è vero, che la Sovrana Maeftà, per cui il 
Prìncipe è innalzato sa tatto ciò che è fopra la terra , sia una 
comunicazione del divia potere ; e quell’ alToluta , ed indi- 
pendente autorità , che ne fpiega la pompa , e ne diffonde 
lo fplendore, gli venga affidata dallo fieffo Dio, come un 
depofito da gel<damente cuiiodire; ne siegue , che degna- 
mente (bfiieoe il principato colui, che vi fi conduce come 
jniniAro e luogotenente di Dio, ed in cui l’ immagine della 
fàntità di Dio altamente rifplenda . Uopo è dunque , che non 
lafciandofi abbacinare dallo fplendore della gloria , di cui ri- 
fulge, non s’ iofiiperbifca della Sovoranità : ma foftenendo il 
carattere auguflo di Sovrano innanzi a’ fuoi fudditi , con- 
fervi la modeAia di fuddito innanzi al Re de’ Re ; e fogget- 
tando la ragione alb fede, foggetti i fentimenti alla ragio- 
ne; e nel regno dell’ anima componendo t tumulti delle pas- 
sioni , io belU pace comandi a se AeAb . Or qoeAa appunto. 
Signori , fu l’ immagine , che a se propofe per trafcriverne 
In fe AefCa tutt'i lineamenti; queAo il modello, in cui Affo 
lo fguardo ritenne per conformarvi i fiòt penfieri , i fuoi 
affetti, le fue azioni, la fua vita roccimo Re Ferdinando!. 

Iddio che avevaio deAinato ad effere un giorno con di- 
gnità di Sovrano l’ immagine di fua Divinità , gli donò un’ 
anima veramente buora, perchè docile alla ragione, ptena 
di candore, inchi nevde alla virtù ; i»n’ anima a dovizia fornita 
d'indole generofa e vivace , d’ ingegno penetrante e fublime , 
d> pronta e tenace remiaifce nza . QueAe doti però di natura 
poa mea che di grazia, ab quante volte fatto dorati tetti', 
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tra gli agj , c mórbidczzc , fi fanno feniire a dar più Uberò 
sfogo alle nafcenti ^ e non coiuradctte palHoni di un cuore * 
che ove non abbia la Religione per guida , diviene il 
trastullo de’ Tuoi folli penfieri , e delle feonfigliate lue pallio» 
ni . Lungi perù da noi sì fotti timori , ove si tratta di Fer- 
dinando . Gli AugulH suoi Genitori , Carlo ili. e Maria 
Amalia Walburga,oh dolci nomi di cara Tempre, ed eterna 
fitordànza ! modelli di rara, ed- illullre pietà, tutto il pen- 
sier si tollero , ed ogni cura adoprarono per tenacemente 
fcolpire nel tenero di Lui animo que’ pii ^ e religiosi femi- 
inenti , onde eran’ Essi altamente penetrati . Osservale io 
ottimo terreno alla riva di un fonte arbofcello da efperta 
mano piantato, e con indefessa cura coltivato , in breve tempo 
'alto , e robuAo crefeere , e colle frondi, e co' rami l'aria 
jncombrare , e colla vaghezza de’ fiori , e colla fuaviià de’ 
frutti lieto ormai rendere, e pago l’induftre Colono.'* In tal 
guifa , e non altrimenti addivenne del nollro Monarca k 
Come Egli avidamente b<:vve da’ Tuoi Genitori le nobili 
idee della Crilliana Religione , e nel docile suo cuore le 
accolse; così mercè i di loro luminosi esempj , accompagnati 
dagli avvisi , ed irnsegnamenti di perfonaggi per auliera e lommà 
piobiià,per fior di fenno , e ddlrezza nel maneggio de’ pub- 
blici affari illullri , e fedelissimi , andò a nutrirle , e confer- 
marle nell’ animo Tuo, che in poco tempo tutta Egli ne com pre- 
se la forza ed il valore , ed i Genitori , e lo Stato ne riporta- 
rono i sospirati frutti . Ed ecco di fotti giunto a quell'età 
legnosa già di più premere le orme dall’altrui mano fegnate, 
che tosto fece brillar dal Trono quell’affetto si tenero per 
la Crifiiana Religione, che siccome fu la più sìngolar gloria, 
del nome Borbonico , cosi è flato il più nobile ornamento, 
che freggiaffe la di Lui Corona . Tanto egli è- vero , che 
da anime grandi grandi anime si creano . Quindi in Lui 
quel guflo si decifj, che fentiva per la lettura de' libri di 
crifiiana pietà , che non pago di formarne il Tuo folido , e 
cotidiano cibo, s’adoprb a propagarne la lettura colla tradu- 
jsione, e la fiampa a vantaggio de’ Tuoi amati fuddki. Quindi 
quello zelo si divampante per dillìpar ferppre quelle denfe 
. nubi 
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nubi di tenebrofi libercoli, ingiuriosi alla Religione, e W 
vertitori del buon coRume, che a fcorno dei noRro fecolo 
formano raramirazionc degli ignorami, e la delizia de’ cor- 
rotti. Quindi quel celefte fuoco per la di lei cuftodia , e di- 
leni, volendo, che nc fuoi Rcgj Ssudj crgcffc una catte- 
dra, che ne fpiegaffe i caratteri, la ncccflìtà, l’eccellenza, 
c la veracità contro i lòfismi del libertinaggio . E non si deve 
ascrivere altressi alla religiosa di Lui pietà l’ inituzionc di 
queir insigne Ordine fotto la protezione di S. Ferdinando , di 
cui gloriayasi portare il nome , eh’ Egli ad imitazione del fuo 
gran Genitore , crear volle ad incoraggiar la virtù , a jpror 
muovere la pietà , c premiare la fedeltà de’ fuoi nobili vaflalli, 
A quello inefaulio fonte di ogni sapere attinie Egli al- 
tressì quella gran massima ,cbe la vera pietà consille nell’ efatto 
adempimento de’ perfonati doveri ; c quindi ottimo Padre 
di famiglia qual era , a formar lo fpirito , e gettare nel 
cuore de' fuoi figliuoli i primi Temi di Religìo^ non me- 
no, che letterarie e principefche virtù , trafcelse uomini 
per loda pietà , e per fapere infigni. Nè di ciò contento ; 
mentre ^ ^li ^ flelTo iftillava ne’ loro petti quei fentimenti 
magnanimi di elevazione degna della loro nafeita , apri- 
va , direi co^ , una beata fcuola di Religione , che fu mai 
Tempre l’ anima de’ Tuoi affetti, l’oggetto finale de’ Tuoi t3r 
giooamenti, e delle efemplari fue operazioni. 

Ma che dirò poi di quel facro e profondo rifpetto di 
cui era pieno ne’ pubblici, e privati cfercizj di quella Au- 
guHa Religione ì (Xi come bello era pere iò , o Signori , ji 
vederlo praticare , come Davidde innanzi all’Arca, le fue ado- 
razioni! Voi chiamo in telli monto, o Sacro Altare, o piote 
immagtoi, o pareti augulle di quello tempio; voi Aedi che 
mi afcolute, o Signori, dite voi gli efempj luminofi di viva 
fede, e di carità non equivoca da Elfo qui appunto river- 
berati fui folto Attolo degli avidi fpettatori , o quando accom- 
pagaat*a in fembianza di fido fervo il òignore recato per mano 
Pontificale ; oppure quando al Santuario del l'eioro li recava 
ad implorar il patrocinio dell’ inclito noftro Protettore: dire 
voi fe veoiile diliiate per la ftu nobile comitiva, ovvero 
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per flucir attenzione , c nfpettofa immobilità , che non gii 
permetteva neppur di alzare gli occhiò E voi, che lefiimonj 
folle della privata fua vita , ditelo voi , fe non era di pietà 
miuiftro eloquente il profondo oflequio , e Tcfemplar divo- 
zione , onde fi ricava ogni giorno ad aflìllere ginocchione al 
tremendo divin Sacrifizio; il fommo raccoglimento, «d il fer- 
vere , onde intertenevafi in proliflc pc-eghiere nelle non mai 
interrotte vifite ferotine al l’Augufìo .divin Sacramento dcU’Al- 
;tare. Narrata, deb narrate , (e pur le lagrime vel prrmeii- 
tono, quel Tuo ripurgarfi fpeflb l’anima nella Sacramentale 
Penitenza; il rifiorarla con pari aifiduità coU’fucarifiico ci- 
bo; refalta Tua oflervanza di quei precetti, che a’ fuoi fi- 
gliuoli impone la Cbiefa ^ mai non difpenfanJofi nè da’ di- 
giuni , nè dalle ;ifiinenze pcelcrìtte da £(Ta,aozi aggiunge»- 
clone altri non comuni in quei giorni, che la pietà de'fedeii 
itiene a religiofo culto per la rimembranza de’ crudi firazj, « 
.della morte ignominiofa dcirUorap Dip. Dite voi la leiCi, 
.che fentiva della divina parola , onde recavasi beo di fovente, 
e fempreebè lo permettevano le gravi cure dei Trono, alle 
Prediche Q.uarc«imali , alle Ifiruzioni., ed agli Spirituali £- 
fcrcizj, che fi tenevano nelle Tue Regali Cappelle. 

Rammenterò io qui poi 11 tcneriffimo filiale afietto,chie 
putriva Egli per la gran Madre di Dio, i pariicclari fuoi 
digiuni nelle di Lei principali fefiività , le frequenti vilìte^ 
.che faceva ai più augufii di Lei tempj , e la nobile Chieu 
innalzata al culto della Vergine delle Grazie là nella vetta del 
monte di S. Lcucio? Parlerò io qui del trattato conchiufo collf 
Santità di Pio VII. di felice rimembranza , onde conrpiiando 
amichevolmente il Sacerdozio e l’ Imperio , e dalla pubblica po- 
teftà protetta folfe la Religione, c dalla Religione, come da 
fua più ferma bafe ^ la tranquillità dello Stato fofienutaed alfi- 
turata .■* Ricorderò io qui i gravi danni recati alla Chiefa dalla 
turbolenza de tempi , riparati poi dalla di Lui pietà ; il termine 
pollo al pianto e al duolo delle vedove Cbiefe colla pruden- 
te fcelta di Paftori; i Glaullrali Illituti refikuiti,e pforeilu* 
Defcrivcrò io qui quell’atto d’ inaudita pietà, col quale a 
lUarcir Tonta fatta al divin culto colla ingiurioia demedizione 
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di tanti luogiii sacri , volle Egli di perfòtia , e colle fue prò* 
prie mani gettare la pietra angolare di quel tempio , che for* 
meri il monumento eterno della fua religione, e magnifi- 
cenza? Arrecherò io qui..... Ma come posa’ io tener dietro 
alle traccie tutte della pietà di un cuore, che tutto era pe- 
netrato dalle verità di noflra SS. Religione? Di qui Egli 
trae\>a il fommo rispetto, che nutriva per gli Unti del Si- 
gnore, e per chiunque faceffe efemplar profeflìone della vita 
Clauflrale ; di qui l’ attaaamento cofiante e fedelilfìmo al 
centro dell’ Unità, ed al Supremo Gerarca; di qui quello zelo 
indefelTo per 1* efatta oflervanza del retto , e del giudo , che 
foleva fpefTo richiamare alla mente di quei del fuo Confi- 
glio , in rammentado loro quella terribi le verità : che le de- 
cifìoni de' Configli de* Rè fono fogge tre all' ioalterabile revi- 
fions di Colui , che è terrìbile ne* Tuoi configU su i figliuoli 
degli uomini. Oh fentenza veramente Divina , degna di essere 
fcotpiu in aurei caraneri falle foglie tutte delle Tale de’ Con- 
figli de* Re ! Qual maraviglia dunque se quel Dio, che dal 
tempio ioacceffibile di fua Santità tiene l’occhio filfo fui giudo» 
e su di colui , che di retto cnwe il cerca , fofTe attento su del 
religioso , e pio Rè : e con una ammirabile protezione , quafi con 
uno feudo, lo coprifib da tutte le parti in tanti cimenti, im- 
barazzi, e perìgli, a’ quali efpoda fu la Auguda fua perfbna. 
£ non dovefte voi talvolta inarcar le ciglia al veder in al- 
cune sorprendenti circodanze, quando la codernazione regnava 
nel cuore di toni , come Iddio del pìetofo Re regolaffe i pa^ 
prefedefTe ai configli , garentisse le determinazioni ? Come ad 
efito felice livolgefTe gli odili dtfegni ? Come in fine con ina- 
fpenato, e prodigioso fegno , che destò il for prendi mento 
infieme eia gioja di lutti, quafi col dito di fua onnipofTente 
mano indicar ci volefle fui religiofo Rè l'alta fua protezione? 
Oh Dio che voi fiere pur troppo condefeendente , e be- 
nefico con coloro, che vi temono, e di vero cuore vi cer- 
cano! E dubitar potremo. Uditori, che una si ammirabile 
protezione del Gelo , che meritar feppe l’ eroica fua pietà , 
non facefTe ael di Lui cuore le. più vive impreffioni di quella 
Suprema Bontà, che ficcome per la perfezione del fuo 
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sere e(TenziaImente racchiude ogni bene ; cosi per la Tua pie 
DCZZ3 lì diffonde ad elTcre il bene di tutte le cofePEdeceo 
che un si nobile penliero o Signori, mi chiama ad inoltrar 
nell’ arringo , e a rivolgere la mia orazione ai doveri grandia- 
simi , che adempì Egli come Sovrano : e ficcome nell’ adempi- 
mento efatto e fedele degli obblighi tutti di Religione vede-' 
fte in Ferdinando I. un cuore veramente pio ; nel confecrare 
tutti i Aioi affetti alla pubblica felicità, riconofcerete un cuore 
ampiamente benefico. 

11. Allorché Iddìo formò il cuore dell’ uomo volle, che 
quefìo fofTe la fede principale delia clemenza e della bontà , 
come il proprio carattere di quella divina natura, e come il 
fegno più nobile di quella mano benefica di cui ufeimmo. La 
bontà dunque dev’ elfere come ij fondo del noflro cuore , e 
nello fieflo tempo , come il primo adefeamento , onde gua- 
dagnare r animo de’ nofiri fimiii. Che se dì vantaggio vi fi 
aggiunga la grandezza, lungi effa dal refìringerla, ed affie- 
-volìrla, le porge anzi comodo'^ e mezzo da vieppiù comu-^ 
nicarfi ; appunto come una pubblica fonte, che follevatafi , 
diviene più atta ad ampiamente diffonderli . Tale appunto , 
Signori , fu il cuore dcll’cfiìnto noliro Monarca : Eflb a guifa 
di un fiume niacfiofo , e benefico portò dolcemente ne’ Tuoi 
dominj l'abbondanza, e la falute. lo qui far mi Tento mag* 
gior di me lielio^ e la copia degrillufiri monumenti di Tua 
beneficenza , che presenta alla mia mente Tampìczza del te- 
nero di Lui cuore , è tale , che a defcriverli tutti mi man- 
cherebbe prima il giorno, e la lena . Prenderò dunque alla 
rinfufa, giacché non ammette fcclta ed ordine il dolore, tra 
rimmenfo pelago delle paterne Tue beneficenze, quel picelo- 
liilìmo numero, che ridir potrò nella preferìttami brevità di 
tempo. Più volte le paterne cure di Ferdinando Toitratti ave- 
vano a diverfe calamità gli amati Tuoi Sudditi : ma altri fa- 
neAi avvenimenti, da’ quali fummo Tua mercè liberati , quan- 
do fi era a noi dai Siciliani Tuoi dominj rcAituito, ficcome 
par ebe additaffero effere la noAra falute rìpoAa nella di Lui 
vita ; così refero più iiluAic , e di eterna memoria degno 
il Tuo liiorno. 

Dolce 
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Dolce è rammentarvi il giubilo , e la inondante gioja , 
che lì leggeva fui volto di ognuno , e le acclamazioni fèfto- 
fe , che d’ ogni intorno levavano al Cielo i fudditi fedelilfi- 
ini , vedendo dopo tanti infelici avvenimenti ritornare il loro 
Friocipe fatto fecondo il cuor di Dio, e delle più eccelfe 
virtù adorno. Ma qual’ orrìbile mofiro daU’abbinb afcende 0 
fuoeflare il&uflo ritorno di Ferdinando.^ Appena egli compa** 
re I che il terrore ed il genito fi fparge rapidamente ne' Po* 
poli , e loro arrefta fui labbro i plaufi , onde sì lietamente 
celebravano il nome d’on adorato Monarca. Mentre tutti fi 


auguravano un abbondante ricolta, quando la fierilitù delia 
terra avendo fallite le comuni fperanee, la fame era vicina 
a rinnovar in quefio florido Regno Tifiefia fatale fcena di 
queir anno ahi! pur troppo infelice. A siffatta sventura tenne 
dietro lofio un mortai contagio , che prendendo orìgine da una 
delle più floride , e popolate Città della Puglia , minacciava 
la dcfolazione , e l’eccidio a quefta floridiifima Capitale. E 
fe ciò avvenuto fbfie , qual farebbe fiata allora la trifie , e 
lacrimevole oofira forte? Oh Dio! Già mi fi prefenta alla 
mente l’ immagine di quella amena e rìdente Città , per la magni- 
ficenza degli ^ficj , per la molùtudine degli abitanti, perle 
natura del clima la più nobile e bella tra le Città tutte della 
vaga Italia , che canibiata di fembiante , fquallida , e fparuta 
s’attende l’efirema fua ruina. Mi fi parano innanzi le pub- 
bliche vie, ed i più deliziofi e battuti palleggi per l’ addie- 
tro ridenti e lieti , divenuti deferti e muti . Mi fembra di 


vedere il mortai contagio dopo di aver avvolte nel lutto e 
nella mefiizia le cafe tutte, avvanzarfi fafiofo e trionfante 
a mietere nelle piazze robufit giovani non men che cadenti 
vecchi. Mi fembra vedere il padre col figlio, il figlio col 
padre pallidi e vacillante il pafTo nel momento di porgerfi 
l’un l’altro ajuto e foccorfo, l’un fui l’altro cader boccone, 

e lafciar la vita. Mi sendira vedere Ma coraggio , 

tunati Sudditi di Ferdinando : il cuore del migliore de’ Re è 
già commosso , già è trafitto alla dolente miferabile fcena. 
Apre 1 (efori, che la faggia di 4ui parfìmonia aveva raccolti, 
f punto non teme di troppo allargar la mano, ove trattafi 
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della fuHìftenza, c della vita degli amati suoi Sudditi .Dall’o* 
riente e dal mezzogiorno fi veggono ad un (uo cenno vcleg* 
giare verfo i nollri lidi le turgide navi l'alvatrici di quefio Re- 
gno : i mendichi , appreihui loro indiverfi rioni di quella Cittì 
opportuni rifocil lamenti , fua mercè vengono rillorati : forniti 
gli Ospedali di più foccorfi , e mezzi opportuni al ricetto 
degl’infermi, arrcftanlì i progrellì del male; ipediti ne’ luo- 
ghi del contagio uomini periti nell’arte medica, fi mette 
argine al ferpeggiante morbo; c cosi tutto cangia d’afpetto; 
la fame s’invola, il mortai contagio fparifee , la gioja ritorna 
ne’ cuori di tutti mercè le provide, ed amorofe cure di Fer- 
dinando. Allora fu, o Signori, che la di lui grand'anima 
nata alla fensibilità tutta quella dolcezza feiuìjChe fi prova 
nel tergere le lagrime della miferia. 

Ma ficcome la vera bontà fimile a quella di Dio al dir 
di Agoliino (a) non nafee dall’ indigenza e dalla miferia , ma 
dall’ abondanza , e dalla profusione del cuore ; così la bontà 
di Ferdinando non lolamcnte non preferifle alle Tue liberalità 
altro confine, che la non manchevole fua compafiione ; ma 
fentendo la dolce neccflìià di bramare e produrre quanto fi 
poteva la felicità dello Stato, lì avvicini) aH’ecceflb. Fcccfib? 
si , c quarccccfib direi più augufìo di quello , che nalce 
dall' entufiasmo del pubblico bene ì Fu quella la fua nobile 
passione , della fu, che lo fpinfe a prendere a prò dello Stato 
tante opere egregie ed immortali, che il munifico genio di 
Lui tramanderanno alla rimota polleriià. Se io volgo un ra- 
pido fguardo, o Signori, a quella Keal dominante, che è 
mai ciò, che io ravvifo? Veggo all’ ombra gloriofa di Fer- 
dinando migliorarli le condizioni dell’ Univcrlilà de’RcgjSiu- 
dj , che tanto di lullro accrefee al nome Napolcia o , au- 
mentarli di nuove cattedre , ed arricchirli di depoliti a di- 
verfe facoltà nccelTarj ; veggo fiotto gli aufipicj di Lui, e direi 
lotto il medelìmo l'uo Reai tetto chiamate a fioggiornarvi quelle 


(<i) Ben 'ignltas fummo ^ non ex InJlgentìa y Jed ex he- 
meficentla, Aug. 8. ad Dulc. 
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arti imitatrici , per cui rindaflre Napoletano ingegno a più 
chiara fama erge se (lefTo , e già s’ ammira fiampar orme di 
vita su i marmi , sui bronzi, ful)e tele: veggo fono la fua tu- 
tela, e con fenfibile difpendio d<;l Tuo erario liabilirfì nuovi 
Collegi , ergerli diliinti Licei , aprirli pubbliche Icuole , ondò 
prematuramente a’ giovani s'attenda a formarne il cuore , ad- 
delirarne l’ ingegno , educarne la ragione. 

Io lafcerò di buon grado , che altri rammenti, altri eflol* 
la il provido genio di un Re , che Teppe cosi egregiamente 
ovviare a nott ami difordini, vantaggiare la pubblica lìcurezza, 
provvedere alla calamità degl’incendj, promuovere T abbelli- 
mento , e la norma degli edilicj , rendere in fine amena e ri- 
dente quella Capitale con delizioliilìme amenità di Ville , che 
rallegrano Io fpirito con vaghe fontane , con dilettoli laghi, 
con maravigliolì divilàmenti di llatue , con colte, e Tilvatiche' 
piante, che primavera , ed autunno perpetuo vi difpiegano . Ma 
come potrò non celebrare altamente quella Tapi entissì ma deter- 
minazione da Lui prefa di compilare un Codice di tutte le 
leggi , dove , mettendoli in ordine chiaro e facile le ofeure , e 
complicate consuetudini, e leggi del Regno, e rifccandolì 
tutto ciò, che per le vicende de’ tempi , e coTtumi è dive- 
nuto difettofo , inutile, e non adattabile alle circollanze pre- 
fenti della Nazione , fi fi>rmalTe un corpo di leggi , che fìs- 
falTe per Icmpre le decifioni del magillrato , efcludeffe le fot- 
tili interpetrazioni del fofista , e llnbiliire folidamente la quiete 
de’ cittadini Come potrò non rammentare la fondazione dt 
quella benavventurata Colonia , che a porger utili braccia 
al patrio lavorio di seta, e a dcllar T indullria forgente di ogni 
dovizia, fiabilt là in S. Leucio ; al cui regime e governo fcrilTe 
di proprio pugno si fagge , ed adattate leggi , che dellata 
avrebbero l’ammirazione de’ più nobili legislatori, che vanta 
l’antichità? Come potrò non ricordare a nome della Reli- 
gione e dello Stato, co’ ferii più vividi gratitudine, ilfaluti- 
fcro divieto di rovinofi giuoghi , che di un fol colpo atterrò 
l'idra funella di tanti vizj fowertitori dcH'ordine e de'collu- 
ni , che si di frequente recavano lagrime dcfolatrici nel feno 
di onefle, e ben agiate famiglie. . 
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Òh amabili cure di un Rè, che da ogni fato mi offró* 
no monumenti perenni di pubbliche beneficenze ! Qui in mez- 
zo all' utile lavoro odo uno liuolo d’innocenti fanciulle imes' 
Sere inni di laude alla mano pietofa , che le raccolae , e dal 
pericolo le fottraflTe . Là lento un drappello illurtre di fagge 
matrone, e di coHumate donzelle, che benedicono il nome 
augullo del loro infigne benefauore Ferdinando; dove folte 
fchiere di vaganti mendichi i'ua mercè rillorati nelle cotidiaiie 
loro indigenze di fpiiilo non nicn che di corpo : dove fa- 
miglie innumerabili di prodi campioni fottrattc al difagio, e 
provvedute di abbondcvoli peren.ii Ibccorfi : Che più,'' (Jn 
folto duolo f oh eccefib di beneficenza c di amore ! di avvanzi 
di uomini , di ciechi , mutoli , e Tordi , che confacrano a lode 
del lor rilioratore T ufo di quelli llelTì organi , che , a sdegno 
direi cosi della natura, loro incerta guifa rcdiiuì Ferdinando , 
Onde trar poteifero una vita meo tnlle e dilagìata. In fom- 
ma , se innalza nuove fabbriche di manifatture a produrre que- 
gli eccellenti lavori , che nell' eleganza gareggiano oggi coi 
più ricercati delle più calte nazioni ; fé ripara le drade per* 
r interna circolazione delle merci; fc della chiari ingegni a 
tentar la natura , a fparger lumi , a meditar ritrovati ; tutto 
fa , tutto divifa al grande oggetto di promuovere la comune 
felicità. Nè penfate, o Signori, che in quede opere benefi- 
che avefle parte o il fado della grandezza , o la fete di fplen- 
dida rinomanza. Nò; il cuore di Ferdinando ad altro coltan- 
tementc non aspiiò, che ad imitate la bontà fuprema ed in- 
finita , mentre nc’ luci Sudditi non mai altro riconobbe , che 
r immagine del cornuti Fattore. E non erano quelli i fenii-- 
menti del dio bell* animo , che rpedo udivanlì dalla di Lui 
bocca.^ Da mafltme si nobili nacque in Lui quell' arte cotanto 
foave, che fa, che l’uomo si abballi lenza punto decader 
dal luo grado, e che si leiicementc unifee, c lega la liberià 
col rifpetto. Oh voi, che appiè del Tuo Trono vi recade, 
dovede voi unquemai tremare alia Maellà del diadema.^ Un 
fàcile acceffo , un volto affiibile, un vivo interefle pei vodri 
infortuni , c per le lupplithe voltre , noti vi at'trinlcro a ri- 
conofccie , darei per aire , nel voltro Menarca il miglior 

Vostro 
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voftro Amico? E qoaodo mai fu egli veduto men lieto in 
volto, men gentile, e meno acceffibilc, fcbbcne gli affanni, 
e le traverlic , che non rifpettano neppure i Scettri , ed t 
Troni, faceffero crudo governo di quell’anima tenera c fen* 
fiibilillìma? Ed ecco, o Signori, che quali fenza avveder- 
mene fon io condotto >a parlarvi di quella virtù , che refe 
il pio , e benefico cuore di Ferdinando trionfatore della for- 
tuna awerfa, c di fc fteffo, 

III. Ne qui, o Signori, verrò io rammentando l’ im- 
«enfa doglia, onde fu egli trafitto all’acerba morte di teneri 
pegni, de’ quali arricchito l'aveva il santo nodo, che aU’au- 
gulta Carolina lo ftrinle . Nulla dirò del fatale illa nte , in cui 
fi vide dal feno divelta tal’ incomparabile con forte , degna di 
occupare tutto il Tuo cuore . Nulla dirò della vita laborio- 
siffima , che immerfo dd continuo negli ardui affari de’ tempi 
colanti difficili, Egli condulfe mai Tempre in fino agli ultimi 
preziofi fuoi giorni. Q_uefli affinni, o Signori, co’ quali il 
Cielo provò la collanza di Ferdinando, non erano, che fo- 
rieri di quelli, onde Ei dileguava di affinare quella magna- 
nimità, che ftretta per dir cosi tra i domcllici confini, do- 
veva poi illaflrarsi colle terribili vicende, che fecero tremare 
l’Europa. Iddio, che per la voce de’ lùo» miniftri , come 
un dì aJ Ifraello per la voce de’ lùoi Profeti , aveva per più 
lullri intimato i fuoi voleri impunemente oltraggiati, e le fue 
terribili minacce foltamente deri fé , vibrò alfine dall’alto de* 
Cicli quella fpada , che fu veduta da Ezechiello aggirarsi 
Tulle prevaricatrici nazioni; e quella fpada fìtibonda di fangue 
Tulle dure cervici difeefe , e gli altieri colli trafiffe , e per ogni 
dove lafciò miferanie tracce del fuo furore. 

Atterrito il penfier mio rifugge dal rammentare l’origine 
di una guerra Torta da inopinate cagioni , leguica da inauditi 
foccelfi ; guerra fatale, che fcco traendo ruinofa piena di mali 
piombò folla umanità infelice . Ad un sì fiero tpettacolo che 
farà, uditori, il religiofo Re ? Vede 1’ Europa intera , che 
atterrila, e penfofa medita ripari, e difefa : Tenie i vincoli 
del fangue ; geme lulia forte di un congiunto Monarca ; paventa, 
pel Trono, che parcvagli allor. minacciato : geme fulla Torto 
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dé’ fuol popoli: mà fopra tutto geme fulla Religione de’ pa* 
dri noftri j che afF.tnnofa , e dolente fulie rovine de’ tempi ^ 
c degli altari y ode con voce fupplichevole chiedere a Lui 
riparo e difefa . Appronta numeroiì e ben agguerriti eferci- 
ti : (i accinge ad una giufla e prudente difcla > Ma quando 
il Supremo Reggitore alcuno trasceglie ad iRrumenco de* Tuoi 
consìgli « nulla ne trattiene il corfo : Egli incatena , accieca , e 
doma tutto ciò , che e’ capace di resistenza ; e (otto il Tuo 
braccio onnipotente la fapienza umana confonde sef1ena,ele 
palfioai medclì me fervono ai decreti del Dìo forte , grande, 
pofTcnte, il cut nome è il Signore degli eferciti , grande in 
configli j abbondante ne’ mezzi da condurli a compimento (<r). 
„ Collegatevi, o popoli, grida Iddio dall’alto de’ Cieli, col* 
,, legatevi, o popoli, e voi farete vinti: armatevi di corag* 
„ gio e farete vinti : face i sforzi eflremi , e farete vinti an* 
,, cora. La prudenza de’ voftri configli farà confufa : i voftri 
,, maneggi andranno difperfi al vento ( 6 ). „ Così , o Signori, 
parla il Rè de’ Reggi , allorché vuole punire i regni, ed affi- 
nare colle avverfità , siccome Toro nel crociolo il cuor de’ Re- 
gnanti . Nelle provincie intanto, ed in quella Metropoli ftefla 
li fparge sul volto, e regna ne’ cuori il terrore, la coflcrna- 
zione, lo fpavento. In si crudele ìAante la pace è il voto 
comune. Ma qual iAante .... e qual pace .... i 

Un Re, che non avefle calcolato le Alile di fangue,cbe 
coflava ai fuoi popoli uno sforzo eltremo : un Re , che con 
invitto cuore non aveffe adorato la mano Suprema, che il 
percoteva , avrebbe, Uditori, full’ orlo della fua caduta mi- 
nacciato ancora con feroce sguardo il nemico, amando me- 
glio di morir confufo tra le rovine del regno, che di com- 
prare con umilianti facrificj la tranquillità e la calma. Ma 
la Religione, che ne’ Sudditi fuoi veder faccvagli ì fuci fi- 
gliuoli, già avvezzato lo aveva a preferire alla gloiia di 
verfare il fàngue nemico, la gloria di cenfervare i popoli 


(a) fertm. 31. Ij. 

(b) Italia 18. p. et 
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Soggetti. Or quali generofi facrifìcj non fi dovevano afpettare 
da un cuore, cui più pefàvano i m:)ii de’ Sudditi, che non 
i fuoi nuli medsfimi?0'a notte eternainente memorabile! Oh 
notte degna di non effer mai cancellata dagli annali di Na- 
poli! Oh notte, che ne! tuo filenzio avvolgesti la dipartenza 
generosa di un Monarca, il quale dall’avverfa fortuna perfe- 
guitato Teppe regnare falle paffioni,che regnano ne i Re, e 
procacciarli, cedendo, una vittoria tanto maggiore di ogni al- 
tra , quanto a dir del Savio è più gloriofo il signoreggiare il 
fuo cuore , che il conquiftare Città , il foggiogarc Nazioni (<»). 

Chi dunque non ammirerà la fom miiTìone, con cui il 
magnanimo Re adorando i profondi configli di colui che cosi 
difpone per annullare la fuperbia della gloria terrena , chinb 
come Giobbe la fronte fotto l’onnipotente mano di Dio , 
ed al furore dell’ awerlbdelVmo oppone ndo lacofianza invin- 
cibile della Religione , fece conofcere, che se non aveva po- 
tuto vincerne la violenza, più nobilmente foftener ne sapea 
r urto gagliardo ? Come robulia quercia , che da procel- 
losi aquiloni alTalita , e percolTa immota si fta fui gran tron- 
co , quasi a sfidare a’ nuovi afialti il feroce elemento ; tale è 
r intrepido e gcncrofo cuore di Ferdinando , che avvolto nel 
fiero turbine di traversìe , punto non vacilla , non trema ; 
che anzi dopo nuove vicende , quale auguflo fpettacolo non è 
il vederlo fopportare gli oltraggi della fortuna con tutta fer- 
mezza di un’animo uguale Tempre a se fteffo . Di fatti fcorfo 
era appena un luftro , da che aveva colla Tua prefenza rc- 
ftituita a quello Regno la gioja , la tranquillità, la pace ; 
quando di repente Torto un nero novello turbine, cui l’alte- 
rezza ed il fallo aggiunto avevano efca e fomento , collringe 
Ferdinando ad abbandonar nuovamente quello Regno , e por- 
tarli nelTrinacrio fuolo anche al fuo dominio foggetio . N^n- 
cò allora al fuo coraggio la forza ? feofla rimale la collanza 
del fuo cuore? Ah! Uditori , Egli aveva ben apprefo non già 


(a) Melior ejì pattens viro forti ^ et qui iominatur ani- 
' mo fuOf expufnaiort uriium, Prov. 5*. 
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per una fermezza Stoica , inspirata dall' orgoglio , Rn per 
una rafTcgnazione umile , e Crii liana a non cangiar st llriTo 
in ogni incontro d' inimica fortuna . Ma quegli, che tiene 
dal più alto de’ Cicli le redini di tutti gl' Imperi , e ne* Tuoi 
eterni consigli fegnaii tiene i tempi, e numerate le genera* 
aloni di coloro , che delfina all' efecuzinne de’ Tuoi decreti , 
volle alla perline dopo due lufìri che Egli facefTe gloriolb ri* 
torno nel fuol natio . Ma cofa credete voi , che l’inalterabile 
fermezza del di Lui cuore opponcfTc ai neri aguati dei Se- 
mei infukatoii, e de’ rubelli Naballt^ Un ampio , generorp 
cd univerfale perdono : un giurato ed eterno oblìo de’ passati 
falli, favori, benifìcenza! Uh auguUo fpectacolo! oh prodigio 
di inaudita clemenza ! oh fermezza di un cuore veramente 
invitto ! 

Per cotal guifa, o Signori , volle Iddio alHnar fuHa 
cote delle tribulaziuni il cuore di Ferdinando, in cui U 
cclcAìale Tua grazia ordiva il gran difegno di dilporlo all’ao* 
quUlo di un Regno eterno ed immortale . Avvcgnaccbè «ic* 
come il CrilViauesimo ebbe la Tua nafeìta dalla Croce, così 
le diUavvencure fono quelle, che lo fortificano, e lo rendono 
più puro cd illuftre . QueRe inducono la creatura a rìconolcere 
il proprio nulla ; e togliendole ogni fiducia in se medesima , 
le fanno fentire più vivamente la fua dipendenza da Dio-. 
Con quelle lì cancellano ì propij delitti , con quelle di* 
vengon rette le intenzioni, con quelle i proprj desiderj dalla 
terra al Cielo s’innalzano; e pcrdciidoli il gufto , che al 
mondo ed alle di lui pompofe follìe ci !iga , s incomincia ad 
afpirare a quei beni , che Iddio preparò a coloro che pian- 
gano, ed abbracciano di buon grado la Croce. Oh quanto per- 
ciò il refero sapiente nella scienza del Vangelo i siniliii ac- 
cidenti ! Quanto mai bene conobbe f gli la Religione , e la virtù 
della Croce , allorché uni il Crijlancsimo cogli intoriuiij ! Quindi 
lì vide dopo tali difTavvcniure eoruuiifi nel bohu di Capodl- 
monte quel sacro Eremo , ove fpcfTo correva Egli per guUarvi 
un’umile ripofo, e per iiovarvi il Carmelo di Elia, il de- 
ferto di Giovanni, ed il monte sì lovenie tciìimonio de’ ge- 
mili del Rcdemoic . Quindi si vide il medesiiLO uell’ amarezza 


Digitized by Google 



( 3 S ) 


dello rpuitorpefloTÌchiamare alpenfiero gli anni trascorsi, ed 
incrorabile nell’ acculare se (ledo prevenire il fevero,e rigido 
Sindacato di quel Giudice , il quale delle buone non meno, che 
delle malvage azioni decide (a) . Quindi umiliato fotto Umano 
di Dio fi vide rendergli grazie di averlo cosi avvertito ; 
roulciplicar le Tue limoline Tempre abbondanti ; raddoppiar le 
Tue divozioni Tempre aflìdue , rinnovar 1* ardore di Tua fede , 
e di Tua carità. Nel fervoroso efercizio di tali virtù, la Tua 
pietà cccitandofi Tempre più da se medefima , e prendendo 
nella Tua propria forza nuovo aumento, la morte non poti 
forprenderlo , ancorché venuta fode a guifa di notturno 
masnadiere , ed Egli vivo nelle di lei braccia si vide 
Tenza averla quali mirata in volto . O giorno funedo ! 

0 giorno orrendo! ove rimbubò d’improvifo a guiTa di tuono 
quello spaventev(^e annunzio : Ferdinando è morto , è morto 
Ferdinando. 

Cosi ebbe fine, o Signori, la vita laborioTa e tribolata 
di un Re pio, benefico, invitto, perchè tedele a quel Dio, 
a cui tenne rivolti i teneri affetti del Tuo cuore . Ma tra 

1 dolci argomenti , che la religioTa Tua vita mi porge , ahi me! 
che io Tento intonarmi all’orecchio , che è coTa terribile 
cadere nelle mani di Dio vivente . E chi potrà ficuro pre- 
Tentarfi a Lui , che giudica le giuiiizie ? Almo Porporato 
Pontefice del Dio efi pace affrettatevi a compiere i riti do- 
lenti. Le flebili preci, onde pregate alla grand’anima Talute 
e ripofb , aTcendano al trono dell’ Eterno , ed il Tangue della 
Vittima di propiziazione terga tuttociò, che pub differirle 
il polTeffo del Regno , ove nulla entra , o Toggiorna , che 
mondo e puro non fia . £ tu , o mio Dio , Dio di virtù 
per cui regnano i Re, colle lagrime , che versiamo Tulle 
ceneri del Padre deb ! accogli pietoTo i fervidi voti , che la 
ChieTa, e lo Stato levano a Te da ogni parte pel di Lui 
Figlio AuguRo , in cui àccome ammiriamo la dolce memoria, 
e la vinù del Padre, così forma ora la noflra Tperanza, ed 


(a) Eccles. it. 14. 
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tOsrò por dirlo i il noftro amore . Rivolgi Tu sù di Lui il 
tuo piacevole sguardo; avvalora i difegni di un Principesche 
in Te amando i Tuoi popoli, già loro moQrb con memorandi 
esempli , che folo afpira alla gloria di elTcrne il benefattore 
ed il Padre . Poflano le Tue Griiliane,e Reali virtù confondere 
il libertinaggio, far vieppiù rifiorire il cofiume, e la pietà; 
aflìcurare l' abbondanza , la gioja , e la pubblica felicità ! 
Allora io un folo noi riuniremo tute' i voti nofiri . Confcrvarcis 
o Signore, allor grideremo, un’immagine vivente della Tua 
Sovrana bontà: confervaci il Re Francesco 1« 
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